                          I L   C I P E





VISTI gli  articoli 5  e 6  del  D.L.  24  luglio  1973,  n.  427,


convertito nella legge 4 agosto 1973, n. 496;





VISTA la propria delibera del 21 novembre 1973;





CONSIDERATI gli sviluppi determinatisi nella situazione di mercato


dei beni sottoposti alla disciplina del decreto legge n. 427;





CONSIDERATO che,  in relazione a tali sviluppi. si pone l'esigenza


di adottare  determinazioni in  ordine a  criteri secondo  i quali


consentire il  trasferimento degli  aggravi di  costo  sui  prezzi


delle  singole   merci  alla  produzione,  all'importazione,  alla


distribuzione e al consumo;





                         D E L I B E R A





1)  In   relazione  alle  condizioni  di  mercato  dei  vari  beni


sottoposti alla  disciplina del  D.L. n.  427, il  CIP, in sede di


delibera sulle  istanze di  variazione dei  prezzi presentate  dai


produttori e  dagli importatori,  o, dalle  loro organizzazioni di


categoria, ai sensi del detto decreto legge, potrà autorizzare:





a) per  i primi,  il trasferimento  sui prezzi alla produzione del


valore assoluto  degli aggravi  di costo  effettivamente sostenuti


rispetto alla  situazione in  essere al 16 luglio 1973, in ragione


sia  di   variazioni  dei  prezzi  delle  materie  prime,  sia  di


variazioni del  costo del  lavoro dipendenti  da  disposizioni  di


legge e/o da contratti sindacali nazionali;





b) per  i secondi,  il trasferimento  sui prezzi  di  vendita  del


valore assoluto  degli aggravi  effettivamente sostenuti nei costi


d'importazione rispetto  alla situazione  in essere  al 16  luglio


1973.





2) Il  CIP potrà  autorizzare il  trasferimento  sui  prezzi  alla


distribuzione e  al consumo  dei  prodotti  anzidetti  del  valore


assoluto degli  aggravi di  costo riconosciuti  alla produzione  e


all'importazione in base ai criteri di cui al punto precedente.
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3) Il  CIP  potrà  altresì  riconoscere  una  maggiorazione  della


differenza  esistente   al  16  luglio  1973  fra  i  prezzi  alla


distribuzione  ed   al  consumo   e  quelli   alla  produzione  ed


all'importazione, in misura comunque non superiore agli aggravi di


costi  diretti   effettivamente   sostenuti   nelle   fasi   della


distribuzione e della vendita al dettaglio.





4) Il  CIP potrà  pertanto,  in  applicazione  dei  criteri  sopra


indicati stabilire  per prodotti  o per tipi di prodotto la misura


massima degli  aumenti  apportabili  ai  prezzi  alla  produzione,


all'importazione, alla  distribuzione e al consumo in vigore al 16


luglio 1973.





Roma, li 20 febbraio 1974








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                             Vice Presidente del C.I.P.E


                              On Dott. Antonio Giolitti





